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Nel dibattito sulla crisi a palazzo Valentini 

Provincia: si è aperta 
una fase decisiva nel 
confronto tra i partiti 

Atteggiamento contraddittorio del presidente della giunta de che ripro­
pone logore formule - Il PCI ribadisce il suo impegno per una intesa uni­
taria - Il PSDI propone una nuova maggioranza delle forze costituzionali 

E' ripresa Ieri sera alla Provincia, dopo la pausa estiva. Il dibattito sulle dimissioni 
| |, della giunta monocolore de. Le dimissioni, come si ricorderà, erano state chieste da tutti 
' 5, I gruppi politici (ad eccezione della DC naturalmente). Il 31 luglio il presidente La 

h Morgui aveva chiesto la Mispunsiono deliri seduta per cun.sentire hi realizzazioni- di una 
& sene di incontri tra le forze politiche. Si voleva verificare l.i possibilità di giungere a una 

Intesa istituzionale, all'elaborazione di un programma e alla realizza/ione di un accordo 
,' politico che tenesse conto del-

L'aggressione ieri sera in un garage al quartiere Appio Claudio 

Assassinato da due rapinatori 
che gli portano via l'anello 

I banditi hanno colpito l'uomo alla testa con una spranga di ferro - Si erano appostati nella rimessa attendendo che rientrasse 
a casa - Le grida della vittima, un anziano costruttore edile, hanno richiamato i parenti - Alla loro vista gli assassini sono fuggiti salvatore ROCCO 

Alla fine del mese scadono i tempi 

Trasporti: manifestazioni 
per attuare il consorzio 

-» La l'erma volontà di rispet­
ta tare 1 tempi di attuazione del 
* consorzio regionale — 31 ot-
' tobre — e di perseguire tutti 
I' gli obiettivi Indicati con la 
. pubblicizzazione del servizio 
. (redazione del pluno reglona-
. le. ristrutturazione della STE-
* FER nel quadro della nuova 
't realtà consortile, nuovi meto-
ìf di di gestione, ecc.) è stata 
t espressa e ribadita ieri dai 
ì lavoratori del deposito STE-
i FER della Magllana e della 
* Laurentina, nel corso di una 
« assemblea aperta a delega-zi» 
•. ni dcU'ONMI. della FIAT, del-
'.' la Meccanica romana di Ostia. 
' Gli autoferrotramvlerl Inoltre 

' , hanno sollecitato come con-
-; troparte nella loro vertenza 
£; non più la direzione della a-
£ zlenda, ma il comitato tecni-

dmo delle linee — la cui man­
cata attuazione ha provocato 
Il disservizio in tante zone 
della regione — ma anche 
per la mancanza di un plano 
organico per il personale, che 
evitasse le assunzioni spora­
diche, fatte alla chetichella. 

la nuova realtà scaturita dal 
voto del 15 giugno, e del con­
fronto con il PCI. 

Alla riapertura del lavori 
La Morgla ha dato lettura di 
un documento sul « funziona­
mento delle Istituzioni », ela­
borato nel corso degli scam­
bi di DC, PCI. PSI, PSDI e 
PRI e di uno bozza di pro­
gramma. Il documento istitu­
zionale parte dall'esigenza di 
avviare una « profonda svol­
ta » negli Indirizzi e nella 
conduzione politica della Pro­
vincia. 

Nel corso del dibattito sul­
le prospettive politiche si so­
no registrati elementi di no­
vità. Una maggioranza che 
comprende tutti 1 partiti del-

l"-_,P.1??.i0-,i^)!a?i<L *_5fl'"' I Ì;arco"cratltuzloriafc"*'è','srata 

iS co Insediato dalla Regione per 
; provvedere alla realizzazione 
-," del consorzio. 
•• Oggi, Intanto, le organizza-
« zionl sindacali CGIL-CISL-
* UIL si riuniscono per esami-
X nare l'Intera questione; doma-
,i ni mattina si Incontreranno 

| •»- Invece presso l'assessorato re­
gionale al trasporti I partiti 
democratici PCI. DC. PSI, 

. PSDI e PRI per esaminare l 
I problemi connessi alla attua-

i * zlone definitiva del consor-
- j zio. la cui assemblea diretti-
ì f va deve essere costituita eri-
! f tro la l'Ine del mese. Per le 
il resistenze opposte da alcuni 

| * settori della DC e del PSDI. 
f 11 Comune e la Provincia di 
I Roma ancora non hanno prov-

. ». veduto a nominare l propri 
h rappresentanti: i tempi strln-
* gono e lo stato di serio dls-

1 1 servizio esistente non eonsen-
[ $ t e ultlerlorl dilazioni. 
[ i A questo punto emergono 
, & pesantemente lo responsabili-
[ 5 til di questa azienda, non so-
1 '' lo per quanto riguarda 11 rlor-

clicntelan, Caso emblematico, 
il « concorso scandalo » del­
l'agosto scorso, in cui si in­
trodussero, con criteri più che 
discutibili, prove « selettive » 
di esame per l'assunzione di 
40 autisti. 

In questa occasione i rap­
presentanti del PCI e del PSI 
nel consiglio di amministra-
zione si opposero, chiedendo 
l'annullamento del concorso e 
l'assunzione per chiamata nu­
merica, mentre gli stessi .sin­
dacati unitari, pur manife­
stando diverse posizioni tra 
loro, hanno concordato nella 
sostanza del loro giudizio ri­
tirando 1 propri rappresentan­
ti dalle commissioni d'esame. 
La verità e che la direzione 
STEFER e il suo presidente 
Carlo Alberto Ciocci, si è ri­
velata non Idonea ad assolve­
re al complessi compiti di ri­
strutturazione nel quadro del­
la attuazione del consorzio re­
gionale, e della introduzione 
di nuovi metodi di gestione, 
svincolati dalla logica azien­
dalistica e clientelare, 

Si va allentando, Intanto, la 
tensione creatasi nella zona 
del Lepinl per la grave caren­
za di bus che ha Impedito gli 
spostamenti di migliaia di 
pendolari: la Provincia di La­
tina ha messo a disposizione 
alcuni mezzi per gli studenti: 
oggi entrano in funzione quel­
li affittati dalla Regione. La 
situazione permane tuttavia 
difficile, non solo in provin­
cia di Latina, ma anche nella 
zona di Colleferro-Froslnone. 

[Nel quadro della campagna indetta dal partito 

Al centro delle assemblee 
i problemi economico-sociali 

Il dibattito e il confronto 
: con l lavoratori e I clttadl-
; ni sul temi del risanamento 

e della ripresa economica 
. della città proseguono nelle 

K. assemblee e negli Incontri 
indetti dal partito nel qua­
dro della campagna decisa a 

' conclusione dell'ultimo co­
mitato federale. Al centro 
del dibattiti sono I proble­
mi economici e sociali della 
città, con particolare riguar­
do al temi delle prossime 
lotte contrattuali e del mo­
vimento di massa In rap­
porto all'ampliamento e alla 

i riconversione dell'apparato 
i produttivo a Roma e nel 
l Lazio. 

Le Iniziative tendono so-
| prattutto a sviluppare il dia-
, logo con le categorie, dai di­

pendenti pubblici ai brac­
c i a n t i ai lavoratori del set­

tore edile. Nel prossimi gior-
I ni avranno luogo assemblee 
I I incontri all'ATAC, alla I 
j STEFER e nei principali ( 
i cantieri edili. i 

Ecco, intanto, le iniziative ! 
(previste per oggi a Macao ; 

(Statal i , alle ore 17, assem- [ 
i blea con il compagno Siro 
iTrczzini, della segreteria del-
[ la federazione, a Maccareee, < 
jore 18. assemblea con il com- j 
| pagno Gustavo Imbctlone 
ideila segreteria della federa- ' 
filone. Cellula SIT-Siemeni: , 

Policlinico: garantiti 
i servizi essenziali 

alla sezione Ludovlsl, alle ore 
18,30, assemblea con il com­
pagno Mario Tuvè, del co­
mitato federale; Sezione 
Moranlno, alle ore 19, as­
semblea: Ardeatina, ore 19, 
attivo con 11 compagno An­
gelo Fredda segretario della 
zona Ovest: cellula Selenia, 
alla sezione di Pomezla, alle 
ore 17,30, assemblea con ti 
compagno Ornello Colasanti 
del comitato federale: a 
Grottaferrata, ore 18.30, at­
tivo PCIFGCI : a Civitavec­
chia, alle ore 18, assemblea 
con il compagno Franco 
Cervi, segretario della zona; 
a Carpinete, alle ore 20,30, 
assemblea con 11 compagno 
Maurizio Barletta, segreta­
rio della zona Colleferro-Pa-
lestrlna. 

SI conclude oggi la mostra 
! dello scultore Giacomo Man-
I zù, apertasi agli inizi della 
I estate scorsa, nella sede del­

l'Istituto Latino Americano 

chiesta dal gruppo socialde­
mocratico, per il quale ha 
preso la parola Riccardi. Il 
PSDI sostiene che è neces­
sario dare una risposta ade­
guata alla grave situazione 
economica della provincia, 
chiamando a raccolta le for­
ze democratiche, che si pos­
sono riconoscere a suo avvi­
so nel documento Istituzio­
nale e nelle Indicazioni pro­
grammatiche. « Se una o due 
componenti — ha concluso 
Riccardi — venissero meno 
al":ir>p-llo, auspichiamo che 
ci i-'a ugualmente la mag­
gioranza ». 

Pit-ndendo la parola a no­
me de: gruppo comunista la 
compagna Marisa Rodano, ha 
fa' /o rilevare come la sedu­
ca ?l sia aperta senza che si 
si.'no fatti sostanziali passi 
avanti per la soluzione della 
crisi. Tenaci restano, Infat­
ti, le resistenze della DC che 
non vuole tenere conto delle 
indicazioni del 15 giugno e si 
rifiuta di andare a una nuo­
va maggioranza di svolta de­
mocratica con un peso nuovo 
e diretto delle sinistre e del 
PCI. Si nota una precisa con­
traddizione nell'atteggiamen­
to di La Morgla, che, da una 
parte mostra disponibilità al 
confronto, dall'altra ripropo­
ne 11 centro-sinistra giudicato 
ormai superato dal PSI o 
un tripartito DC-PSDI-PRI, 
che non solo non avrebbe la 
maggioranza ma rappresente­
rebbe un passo Indietro. Il 
documento sulle istituzioni è 
giudicalo dal PCI un passo 
avanti positivo, e i comuni­
sti si dichiarano disposti a 
sottoscriverlo, sottolineando 
come l'Impegno a un miglio­
re funzionamento delle Isti­
tuzioni e da perseguire quale 
che sia lo sbocco della crisi.. 

Anche alla verifica pro­
grammatica — ha proseguito 
11 capogruppo comunista — 
abbiamo dato il nostro con­
tributo, e in esso vanno re­
gistrati risultati apprezzabili, 
ma anche gravi lacune, qua­
li la gestione del laboratorio 
d'igiene e profilassi dell'ospe­
dale psichiatrico, nonché su 
aspetti fondamentali che ri­
guardano l'agricoltura. Oltre 
a queste riserve, però, c'è 
una questione di fondo: an­
che se si arrivasse a miglio­
rare il programma, il che non 
può essere escluso, rimane 11 
fatto che un programma ha 
valore solo in quanto non 
resti sulla carta. L'esperienza 
degli anni trascorsi ci Inse­
gna, invece, che spesso alle 
enunciazioni programmatiche 
non hanno latto seguito atti 
concreti. 

Perfino l'efficienza dell'a­
zione amministrativa richiede 
una base di intesa unitaria 
delle forze democratiche. 
Troppo forti sono gli ostaco­
li e le resistenze, ed è neces­
sario che la DC rompa con 
la vecchia politica, che spez­
zi 1 suol pesanti legami. 

Senza li contributo di tut-di piazza Marconi. all'EUR. , , _,, , , 
che ha riscosso un note- ] l e l c J? ,T?.A.J , l" l sÌ! '^J„. p . r° . voltssimo successo di pubbli­

co e di critica. Per l'occasio­
ne, nella sala della mostra, 
verrà esposto il disegno In 
omaggio ai cinque antifasci­
sti spagnoli assassinati dal 
regime di Franco, e che lo 
scultore ha eseguito 11 gior­
no dell'Infame esecuzione 
per la prima pagina del­
l'Unità. 

durante lo sciopero 
Compatto sciopero Ieri al 

Policlinico. Durante l 'agita­
zione l lavoratori hanno as­
sicurato l servizi di primaria 
importanza. I dipendenti del­
l'ospedale- assieme alle allie­
ve della scuola convitto « Re­
gina Elena » si sono impe­
gnati a spiegare alle centi­
naia di pazienti e ricoverati 

| 1 motivi che hanno portaty j ragazzi e in cui 2 201 sono i 

Nuove sezioni ! 
al 100% nel I 
tesseramento 

Un nuovo bal/.o m avanti | 
è stato compiuto nel raffor-
/amento del Partito e della I 
PGCI. L.i Federazione conni ì 
ni sta di Roma lui raggiunto j 
ieri 59.'2T7 iscritti pari al ] 
107,04'- con oltre 5 non re- i 
clutall mentre la Federa/.to- [ 
ne mova ni !c comunista or- 1 
KanIzza 5.419 tra giovani 

hlla stornata di lotta. Al cen­
t ro dello sciopero vi 6 la ri­
chiesta del passaggio della 
scuota prot'esislonaic per in­
fermiere e caposala sotto la 
gestione del Pio Istituto e 
Quella di porre fine alle gt'.i-
vl irregolarità che sfanno se-
gnimao mi esami delle ante 
ve infermiere, 

t lavoratori e t sindacati 

J
hanno anche denunciato la 
inerzia del medico provincia 
le rhe. malgrado te ripetute 
richiesto, nnn e ancora in­
tervenuto per fermare le ir-
regolarità nelle prove d'esi­
me r por fai applicare la ci" 
libera regionale sul p.'ss-i*: 
fio alla L'elione pubbl.ca 
Stilli .scuola, 

i reclutati. Complessivamente 
• il Partito e la f'GCI contano 
I 64 696 iscritti 4.501 m più ri 
| spetto al 1974 

Tra le sezioni che hanno 
I contribuito ai lagglungiinonto 

di questo risultato reclutati 
j do negli ultimi giorni n u o v i 

tnr/e elei partito citi imo quel- I 
te di Collelorro, Mar iano . ! 
Cinecittà, Canale Montonino. | 
Aloorono, Torvalanlca, Ne'fu 
no Creta Mossa. Nuova Tu-
srolan.i. Tor Sapienza, Pi-.o-

1 mano. Labaro. Allumiere, Sa 
! erniario. Casalotii. F.UH, Ce-
' ho. Monti. V.ilmelaina, Porta 
j Medaglia e quelle di Tnoii 

falò, Qu.idi a ro e Casal Porto 
I ne (he li,inno i aggi unto il 
I 100 per cento. 

grammi rischiano di restare 
vuote parole. Non possiamo 
perciò disgiungere la piatta­
forma programmatica dallo 
strumento politico che è chia­
mato a realizzarla. Polche da­
gli Incontri non è scaturito 
alcun accordo politico noi 
non riteniamo di poter sotto­
scrivere il documento pro­
grammatico. 

Dopo aver ribadito t'impe­
gno del comunisti per evitare 
lo scioglimento dell'ammini­
strazione comunale e per con­
tinuare a dare battaglia dalla 
opposizione per la soluzione 
del problemi delle masse po­
polari, la compagna Rodano 
ha concluso ribadendo che 
l'unica soluzione e rappresen­
tata da una svolta democrati­
ca; abbiamo ascoltato con at­
tenzione la proposta del grup-

( pò del PSDT. anche se si 
| t rat ta di cosa ben diversa dal-
i la nostra. Essa si presenta, 
I ci sembra, piuttosto come una 
i soluzione di «salute pubbli­

ca i> per un programma mini-
1 mo. Tuttavia non si può ne-
i gare che tale proposta intro-
i duca un elemento di novità 
J nel dibattito. Noi non ci sot-
; trarremo alte nostre resnon-
; sabilltà di valutare con atten-
i zione ogni proposta che punti 
1 ad uscire dalla ertsl con lar-
( ghe intese democratiche, ove 

anche da parte delle altre 
for/c democratiche vi sia un 
pronunciamento chiaro. 

Ogni forza politica deve, pe­
rò, sapere che le sue scelte 
avranno conseguenze sulle 

I condizioni di vita delle masse 
I popolari, e elio queste ultime 

saianno chiamate tra qualche 
mese a giudicare dell'attività 
dei partiti. 

L'auto del costruttore net garage privato dello stabilo 

l'n anziano costruttore odi 
lo o stato ucciso a colpi di 
spranga di ferro da due ra 
pina tori mentre rientrava a 

! casa: i banditi, cho avevano 
| atteso la vittima appostan-
I dosi nel suo girane all'Ap­

pio Claudio, all'arrivo di al 
e uni parenti sono fuggiti prò 
eipitosamonto portando via 
soltanto un anello di bril­
lanti, 

Vittima della brutale aggres­
sione e Salvatore Rocco, fi? 
anni, abitante in via Tito La-
biono 71, un facoltoso impren­
ditore che ha costruito nu­
merosi edifìci nella zona riel-
l'Appio Claudio e a Marino. 
L'uomo ieri ^er.i, poco prima 
delle otto meno un quarto, è 
giunto nei pressi di casa e si 
è fermato al bar « Capitoli­
no *>. del quale era un cliente 
abituale, por prendere un ape­
ritivo. Quindi è risalito a boi* 
do della sua «BMW» azzur-

| ra e si è diretto verso casa. 
i ìn via Caio Canuleio 147 ha 
j imboccalo la rampa che scen 

de nel garage sottostante al 
1 palazzo dovi» abita. Ila altra-
! versato in tutta la sua lun 
I ghoz/.a la rimessa. do\o c'ora-
I no altre dicci auto, ed ha par-
1 choggiato la « HMW »• in foii-
1 do, nei pressi della porta del 
1 l'ascensore con il quale è pos 
' sibilo raggiungere dirottameli 

te il pianerottolo del suo ap-
i parlamento. 
1 I rapinatori, due giovani 
] con capelli ed abiti scuri, ora 
| no appostati dietro un pila-

I nosocomi di Marino e Valmontone rischiano la vendita all'asta 

SOTTO IPOTECA DUE OSPEDALI 
CHE NON PAGANO LE FORNITURE 

L'azione giudiziaria è sfata promossa da una ditta ere ditrice - Due fornitori degli 00.RR. e dello Spallanzani 
intentano causa alle mutue accusate di non saldare i debiti - Soffocati dalle difficoltà economiche gli enti 
ospedalieri della regione - Gli stanziamenti finora eroga ti appena sufficienti a coprire le spese per il personale 

Pare che ormai hi socie più 
adatta pei- discutere di assi­
stenza ospedaliera siano di­
ventate le aule del tribunali. 
E' di ieri la notizia che 11 
«Vittorio Emanuele» di Val-
montone e il « San Giusep­
pe» di Marino sono stati sot­
toposti ad Ipoteca Kiudizl.t-
rla dai loro creditori mal 
saldati: e non si esclude, 
che In caso di mancato pa­
gamento, si possa e;iunt;ere 
ftlla vendita all'asta nitidi-
zlarla del due nosocomi. E 
sempre di Ieri alcune ditte 
fornitrici, sostituendosi -IKII 
ospedali debitori, hanno pro­
mosso causa direttamente 
contro l'INAM e TENPAS. a 
loro volta debitori per cen­
tinaia di milioni verso eli 
enti ospedalieri. Debiti che 
saldali consentirebbero agli 
ospedali di far l'ronte al loro 
Impegni. 

L'Iniziativa contro gU en­
ti mutualistici non scarica 
comunque, come hanno volu­
to ribadire le ditte promo-
trlcl dell'azione legale, dalle 
loro responsabilità I dirigenti 
ospedalieri L'accusa nel loro 
confronti è di una « a.s-vof'.'frt 
menia », per non «ver mal 
cereflto di ottenere la riscos­
sione dei crediti vantati ver­
so lo mutue. Due ditte, la 
Chi-San e la Chlmlcal Globus. 

| si sono cosi sostituite in tri-
! banale a numerosi ospedali, 
i tra i quali quelli romani la-

centi parte del complesso de-
!;li OO.RR. e lo Spallanza­
ni; nonché l'ospedale civile 
di Palombam Sabina. Le cau­
se relative pendono tutte di 
min/1 alla terza sezione del 
tribunale di Roma. 

Queste vicende giudiziarie 
fanno purtroppo da contrap­
punto a quelle noie, e ceno 
non più allegre, che riguar­
dano il funzionamento de! 
nosocomi della capitale e del 
Lazio. Non c'è dubbio che dal 
quadro complessivo emersa 
una realtà a dir poco allar­
mante fatta soprattutto di 
« lamponamenll » di emer­
genza, priva di ogni prospet­
tiva, soffocata da difficolta 
economiche che 11 passaggio 
al!e Regioni dell'assistenza 
ospedaliera non ha natural­
mente ancora potuto sanare. 
Un obiettivo raggiungibile 
solo attraverso la chiara i l -
fermazione di una volontà po­
litica e operativa di compie­
re nell'immediato interventi 
e scelte prioritarie. 

« Gli ospedali de! Lazio -co­
no in grosse dl/ttcoltà », ha 
detto lei-I II presidente dell'i 
associazione regionale del no­
socomi, Parodi. E ha citalo 

I alcuni fatti. Del 223 miliardi 

1 e 128 milioni assegnati dal 
J londo ospedaliero regionale 

alla Regione Lazio, sono stati 
l'Inora erogati solo 130 miliar­
di e 158 milioni: altri 11 mi­
liardi e 80(i milioni sono sta-

I ti anticipati dalla Regione. 
! Con questi stanziamenti si A 
| riusciti appena a coprire le 
] spese per il personale. « Vi­

viamo alla giornata — ha 
aggiunto Parodi — e non 

\ siamo ni grado dt impegnar­
ci in torniture che vadano 
oltre il mese ». 

E intanto crescono oltre 
misura I ricoveri' nei 31 mila 
posti-letto si registra una 
media d'occupazione superio­
re al 95 per cento — e al San 
Giovanni si arriva al 139-7. 
— mentre la media ottima­
le non dovrebbe andare al di 
la dcH'80'7 nel periodi di 
maggiore morbilità. E ciò ac­
cade pei- la carenza sempre 
più accentuata di nitri al 
ricovero, quali quelli costitui­
ti dalla medicina ambulato­
riale e domiciliare. In questo 
modo l'ospedale e divenuto la 
unica struttura su cui si =CH. 
rica tutta l'assistenza, ben al 
di là del casi acuti a cui do­
vrebbe provvedere. Ce allora 
una via d'uscita? 

Secondo il presidente del-
l'AROL. la strada e quella 
tracciata da quattro proposte 

principali — sostanzialmen­
te coincidenti con le richie­
ste Avanzate già da tempo 
dal movimento sindacale e 
dal personale ospedaliero — 
che saranno presentate alla 
Regione nel corso di un In­
contro fissato nella prossima 
settimana. Eccole: li appro­
vazione definitiva degli eser­
cizi provvisori e dei bilanci: 
2i definizione della vertenza 
relativa al contratto di lavo­
ro del personale ospedaliero, 
da applicare con uniformila 
in tutta la regione; 31 convo­
cazione Immediata del comi­
ta to regionale di coordina­
mento tra ospedali, mutu- e 
ossessorato. previsto dalla leg-
le 386 e flnoru mal riunitosi: 
41 sblocco della legge istituti­
va delle unità sanitarie loca­
li, approvala dalla Regione e 

'restituita ora da] governo. 

Vanno Inoltre tenuti pre­
senti e attuati I provvedimen­
ti essenziali per il risanamen­
to dell'assistenza ospedaliera 
contenuti nella nlattarorma 
programmatica della Regio­
ne: e cioè la disaggrega/Io­
ne degli Ospedali Riuniti e 
la ristrutturazione di tutti 1 
nosocomi comunali secondo 
il criterio dell'ubicazione ter­
ritoriale, riorganizzazione del­
la vita ospedaliera sulla base 
del dipartimenti. 

stro del garage. Salvatore Roc­
co non si è accorto di nulla, 
e come al solito dopo essere 
sceso dalla voltura ha aperto 
il cofano posteriore per mne 
stare l'.intiTurlo, \ questo pun­
to è scanala l'aggressione: i 
due delinquenti sono sbucati 
dal loro nascondiglio ed avvi­
cinandosi rapidamente alle 
spalle del costruttore lo han 
no colpito violentemente alla 
testa. Al primo colpo Salva 
tore Rocco ha subito urlato, 
e i rapinatori hanno inferlo 
altre violentissime sprangate. 

j lino a quando l'uomo — dopo 
aver fatto alcuni passi verso 
la porta dell'ascensore — e 
stramazzato al suolo. 

I banditi si sona messi subi 
to alla ricerca di oggetti di va 
loro e |x-r cominciare hanno 
sfilalo dall'anulare riestro clel-
l'imprcnditore un anello d'oro 
con un brillante. Ma intanto gli 
inquilini del palazzo avevano 
udito le strazianti urla di do­
lore della vittima, e stavano 
scendendo. Mentre i due delin­
quenti erano chini su Salvato­
re Rocco por frugare nelle sue 
tasche alla ricerca de) |xn-ta-
fogli, si è aporta la txirta del 
l'ascensore e sono apparsi due 
uomini: Nicola Mariconda, 42 
anni, genero della vittima, e 
Gianni Lai. 4fi anni, un altro 
inquilino che abita al piano 
terra. 

Alla vista dei nuovi arrivati 
i due rapinatori si sono subito 
rialzati ed hanno incominciato 
a correre a pordifialo lungo la 
rampa del garage. Gianni Lai 
ha tentalo rli inseguirli, ma ap-
l>ona è giunto sulla strada li 
Ila visti scomparire nel buio 
della campagna 

Il genero della vittima intan­
to si era chinato su] congiun 
to. cho giaceva in una ixtzza 
di sangue, per tastargli il pol­
so: era ancora vivo. Insieme al 
coinquilino lo ha allora ada­
giato sul sedilo della « BMW », 
e si è messo alla ricerca rielle 
chiavi riell'auto per avviare il 
motore e partire per l'ospeda­
le. 

F" slato così dato l'allarme 
alla polizia, che ha organizzato 
alcune battute nella zona alla 
ricerca degli assassini, ma inu­
tilmente. In un primo momento 
alcuni testimoni avevano rife­
rito che ì due rapinatori erano 
saliti a bordo di un autobus 
della linea « T2 » della Stefor. 
ma in seguito è stato accerta­
to che si t rat ta\a di due gio­
vani che — quando la rapina 
era stata compiuta già da un 
po' - - erano saliti di corsa sul­
la \ottura ]x-r non perderla. 

Gli elementi su cui posso­
no lavorare i funzionari del­
la squadra mobile, quindi, so­
no scarsi. K' stata avanzata 
l'ipotesi, comunque, che i ra­
pinatori si fossero appostali 
nel garage subito dopo avere 
notato il costruttore prende­
re l'aperitivo nel bar « Capi­
tolino »t 11 bottino dei ban­
diti consiste soltanto nell'a­
nello che hanno sfilalo rial di­
to dell'imprenditore. In una 
tasca della vittima, infatti, la 
polizia ha trovato intatto il 
portafogli contenente cento-
diecimila lire. 

Salvatore Rocco, padre di 
tre figli e vedovo da circa un 
mese, aveva una impresa edi­
le molto avviata. Lo stesso 
edificio do\e abitava era sta­
to costruito da lui. insieme 
ad altri palazzi che fanno par­
te del quartiere residenziale 
dell'Appio Claudio, ai margi­
ni di Cinecittà. 

Domenica al Maestoso 
manifestazione 
per la libertà 

del popolo spagnolo 
Una mrfn.Jc.vazione-^pCc',! 

eoio promo^rf cU'.'.'ARCI 
UISP, JNDAKftACLI. ENALS 

M .svolgerà domcnicu al i:nt-
ma Mar.sU-i.sn, ,n sogno di se 
l.daritMR con ].i lolla do] pò 
polo .spagnolo, contro j] 'as.:ì 
smo assassino, por I.i hhvr'.n 
della Spagna Alla ip.iz,filivi 
hanno adorilo . arupp. PCI 
DC PSI PSDI PRI della VII] 
p IX Circoscn/.ono. l'associa-
/ione Iia'i.1 Spagna. TANFI 
p r o g n e a lo, * coment) un. nr. 
deci: .studenti, ,1 teatro d: R^ 
ma o wK'cadcm.a d; Santa 
CcciLa. .! con.sigl.o a / o n d i > 
della FATME, i1 ron^,^l:o JO: 
daeale doll'App.o Tuscolnno, ì 
circoli ARCI della X Circo-
scr.7lon<* di Centocelle. il C,-al 
ARCI della Fatine, i t \vo.i 
ARCI della C o r e de! Con*,i e 
della RAI o il comitato d: r» 
dazione del <i Mcs^ajyao-n / 

Allo spettacolo hanno assi­
curato Ta loro partccipn^'one 
la cooperata a tcatindanjM 
moderna dì Roma, Bruno Ci­
rino. Ludovico e Paolo Mo-
dueno. Adriana Martino, Ma­
rio Schisino, Ramon Parala 

In solidarietà con la lotta 
del popolo spagnolo per li 
sua liberta, si e espressa »n-
ehe la XVI circoscrizione, con 
un odg approvate all'unan'm'-
la. Questa sera inoltre. *1> 
ore 18,30. una manifestazion/* 
por la Spagna si svolpcfc a 
pinz/a Tnier.o. con la pa/tn-
c:pa/,ono eh Salvatore G,*ms • 
racusa, de'la d regione ;\*",,i 
FGCr. e di una compiala 
del com,tato centralo d^l VC 
spagnolo, Sarà proiettalo -, 
film «Spagna 36 1> d: Bruner 

Presto sul banco 
degli imputati 

60 fascisti 
di «Ordfne nuovo» 

Anche la terza incm>Ma 
giudiziaria su «Ordina nuo­
vo » sta per concludersi. TI 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Vittorio Oc-
corsio, ha inviato nel giorni 
scorsi fifì avvisi di reato «d 
altrettnntl neofascisti per 
«ricostituzione del partito fa­
scista ». 

Delle prime due inchieste, 
mentre la prima si è risolta 
con una sentenza di condan­
na per i maggiori esponenti 
dell' organizza/ione neofasci­
sta, la seconda ir stata bloc­
cata dalla terza sezione pr--
naie del ti ibunalo di lloma. 
I 114 imputati, dopo la deci 
sione della Cassazione «mila 
ripresa del processo. do\ran-

I no tornare sul banco dech 
imputati nei prossimi mesi. 

Anche Sandro Saccucci che 
facevn parte degli imputati 
al primo processo dovrà ri­
spondere dell'accusa d! «ri­
costituzione del partito fa­
scista » il 16 ottobre. Al pn-

1 mo processo la sua posizione 
' venne stralciata in quanto 
i era stato eletto deputato nel-

le liste del MSI, Ln Cameni, 
nei mesi scorsi, ha concesso 

| l'autorizzazione a procedere 
i e cosi ]'c\ ufficiale del para-

cadutiMi tornerà sul banco 
degli imputati insieme ai suoi 
« camerati >•>. 

11 terzo fascicolo giudizia­
rio è intestalo ,t Manlio Poi-. 
tnlan. un neofascista di Trio-
sic. e comprende documenti 
di altre 59 persone apparte­
nenti al eruppi eversivi «Or­
dine nero ». « Anno jero ». 
«Nuclei del movimento rivo­
luzionario», che operavano A 
Lucca, Pisa, Roma, Cosenza 
e in altre città. 

Nuovi provocatori attentati dopo quelli della scorsa settimana 

Appiccato il fuoco contro 
tre centraline telefoniche 

Le cabine di derivazione prese di mira si trovano all'EUR, alla Cir­
convallazione Ostiense e a S. Silvestro - Limitati i danni - La po­
lizia sarebbe sulle tracce dei responsabili dei precedenti incendi 

Anziana pensionata ieri mattina a Velletri 

Uccisa dalla figlia a pugni 
e calci nel corso di una lite 
L'autrice dell'agghiacciante delitto rintracciata pochi minuti più tardi 
dai carabinieri - Si è lasciata arrestare senza opporre resistenza - !! 
rapporto tra le due donne si era deteriorata in questi ultimi anni 

Convegno sui 
problemi 

della polizia 
« La polizia iti uno stato de­

mocratico », e il tema di un 
convegno, organizzato dal Co­
mitato d'intesa, fra giuristi 
e dipendenti della PS. che si 
terra a Hoina, Teatro Belle 
Arti, .sabato 10 ottobre, La 
discussione s. svolgerà sulla 
base di quattro reluK.oni su 
temi specifici. 

Al convegno partcciperan-
no parlamentari ed esponenti 
dei partiti dell'arco costituzio­
nale, Rinaldo Scheda .n rap­
presentanza della Federazio­
ne unitaria CGIL CISL UIL, 
Franco Fedeli, dircito"p di 
<(Ordine Puhlihiu». avvienti, 
magistrati *.- dipendenti tVIKi 
PS, 

Tre centraline telefoniche f 
della SIP sono state date alle j 
fiamme l'altra notte in zone 
diverse della citta. In tutti e 
tre ì casi 1 vigili del fuoco 
sono arrivati m tempo per 
impedire che le tre cabine di 
derivazione venissero comple­
tamente distrutte. Altre set 
te centraline telefoniche era­
no state incendiate come si 
ìicordcra, la settimana scor­
sa, nella notte tra 11 3 e il 
•ì ottobre. In quel caso mille 
utenti furono privati dell'uso 
del telelono per 48 ore. 

Le cabine prese di mira 
l'altra notte sono quelle di | 
via della Civiltà del Lavoro, i 
all'EUR. di via Padre Seme- , 
ria. una strada che congiun­
ge la Circonvallazione Ostien [ 
se al viale Cristoforo Coloni- , 
bo. e di via del Pozzetto, tra i 
pia/za San Silvestro e via I 
Poh. J 

Sembra d ie sul luogo del j 
t i r attentati culla natura dei 
quali eia la settimana smr-
sa le stosse ori:aniz?H/ioni fa­
vorevoli alla linea per ta au- I 

tonduzione delle bollette tele­
foniche sottolinearono il fine 
chiaramente provocatorio) gli 
uomini dell'ufficio politico. 
cui sono state aJlidate IP in­
dagini, non abbiano trovato 
indizi che possono permette­
re di risalire agli autori 

Le centraline incendiate 
nella notte tra il 'A e il 4 scoi' 
si si trovavano tutto nella zo­
na compresa tra i quartieri 
Vigna Clara, Tor d. Quinto e 
Parioil. Circa mille utenti do 
veliero rinunciare all'uso del 
telefono per 48 ore perché in 
quel caso 1 danni provocati 
dagli Incendi (appiccati tutti 
nel giro di pochi minuti i fu­
rono particolarmente ingenti. 
Quasi tutti i cavi intatti an 
darono distrutti. 

A proposito dei primi Incen­
di sembra che l'ui'iicio poh 
tico abbia raccolto indizi che 
potrebbero portare all'identifi 
cazlone degli attentatori ma 
su questa circostanza gli in­
vestigatori non hanno tornito 
particolari por non compro-
mollerò - alleluiano — ivsl 
to delle indagini. 

Furto d'auto 
C sitila rubato l'auto di Giooc-

cl-mo Rofcpini, l ' u l t a sei n in v a 
Lancisi nei ptes1! del Policlinico 
Lo vet lu io, un ' * A l le i l o » lanja 

Romo L39699, 
do 

omo L J ^ O ^ ' J , uve va 
mportnnl i loscicoli L SICUI 

h , i i d u i IVI a cause civi l i indi-
s pensatoi h per il l o v c o del do-
i ubato Chiunque lossc in yi odo 
di dote indicazioni pei il loto 
i i t tovomeii lo e pi cfj^to di le le­
te nnre ol seguente numero* 
512G774. 

Lutto 
t' tuoi I J la compn'jnn If'-j L i n ­

doli d ' G"! fnrn, i<cr l ' f clip s** 
TiOn* di Goi hntr l ln A f mniliiti i 
l« p u **nt i1t i.ondorjlnm-:« d*i t-om 
p ian i d»li8 »eiion« « dati Unita 

Una donna di 42 anni h.« 
ì ucciso la madre, a Velletri iit! 

corso d, una violenta ii'o. 
L'ha colpita p;u volte con pu-

I gni e calci finche la povcr-i-
i la si (.• arcascMta a tetra p v 
! va di vita. L'autrice dcYa r-

ghjace.ante del,ito r -MI I 
j r .n t ra tca ta poch. in.nut. p ' i 
! lardi dai carabinieri Li c\ -
I dente stalo di sem.nco.cv i/ i 
! \ag.tva ,n un prato alia p c .-
I lena della citlad.n.i Si r* 'a-
| sciata arrestare senza opo )t -e 

In minima resistenza P • j -
I lagoni.ita dell'inquietante c"> • 
! sodio sono stato Va lei la Di 
' Silva, nubile, ab.t.m'o m pia/-
! /-a Cairoli 7 e la madie. Giù-

ì.a Allegri di 76 anni, pensn-
I nata, ab.tante .n via FK'.I.'I 

I u ' 
La l.te v scoppaia \er.,o le 

1Z piopno .n p.a/,/.a Ca . i ' 
\jc posan'! invettive che le 
due donne si .andavano a v.-
eonda hanno suscitato )•>;—.<•• 
cupa/ione tia io portone pr^ 
soni! che sono ,n1or\enu'e, a 
fa; OH, sono riusi ne a pnr'o 
line alla lite. Ma questa e i. 

prosa pochi m.nut. dopo ne.-
in casa della Allegri An-o-a 
1 nvoi t.ve. reerjni,na/:on Poi 
i vie.n, d. casa hannn scv;i,o 
:I rumore d: mob,., rov-v v,; 
sul pa\ men'o. urla soffia t i* 
dal dolore Sono sia',, ,\\ .v: li­
ti ì oa'\ib;na-i\ e quando que­
sti sono ,irr va' m ''a d - ì «1. 
v.a F'oa:\ 11, : 'i! pav in",vo 
della canica d i pian/o h in­
no r . m i n u ' o .1 i a: pò 1»', ..lo f 
sangu.naiVe. c u t . -ori/a vi­
ta, della Allegri 

Non e stato d ff i .le /.*ro-
varo la Lglia della donna Va­
leria D. S lv o. (.omo ,ii< 'x-t1-
ta, s era r lui",!'a ni un p"a-
to non .on'ano dal i ,.~^^ 
della mad'o C'indotta -v "*i 
sta/ione do ea: ab.n o. * di 
Volle;:-,, la IT S IMO ha : no 
strullo ,n *;rt. ; pari co *• : 
la vo'onta J te con la mail'-'*. 
Non ha sapu'n -p iva1 e ' i 
volon/a t n.i \i quale ,i: : i-i 
l'ha uccsa, in i \ .o'oiv t ' r 
cui causa, mollo prò!» i '• ' 
menle, va y.rcn ala nel i. !7 
e ie i apporto rbe si cr,\ <»nda-
tn inMnu'"ìndo ira lo dur don­
ne in quer-ti ult-mi anni. 
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